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grigi 
Rivista. 

ÎÌ Corriore Cremonese tocca giustamente dell' in- 
correggibilità del Ministero nel decretare. quotidia- 
‘namente delle nuove gravissinie spese senza alcuna 
necessiti: înò se orede convefiirlo , pesta. l'andata 
mel morta, poichè non via peggibr sordò di chi 


rioù Vuole intendere. Egli & Biba tottavia mbn (rd- 
lusciàré mai l'occabione di additare quelle riprove- 
voli prodigalità, poichè è da. sperare chs conylnce- 
ragno finalmente i più testerecci ,, che. l'allegata 
necessità del balzelli più esiziali allo svolgimento della 
ricchezza. pubblica è una pretta \menzogaa,, un 
mezzo di conservare al potere la consorieria chie 
sgoverna il paese, 

Occasione di questo sefero giudizio Tu .l' ayvi 
pubblicato dal Ministero dello finanze del coritorso 
di cento ingegneri ; con. emolumento di 1800 lite 
annue, oltre Vinderinità dello spese di viaggio e di 
permanenza, la ragione di 10 lire al giorno, per 
l'applicazione della, tassa sulla macinazione dei ce- 
teali medidnte Ì contatori di giro. 

Giò, accade quando v'h»pno-dicasteri che. rigur- 
gitano d'impiegati. di cai poteva valersi il Governo 
per quella bisogna. 

Non pere. veramente necessario cha siasi studiato 
l'algebra e il calcolo differenziale ed integrate. per 
controllare i giri di una rarcehina. Un po'di arit- 
inetica e di praticà, che si ‘può. acquistare anche 
senza il diploma di ingegnere basterebbe veramente 
per quell'officio. Ma ancurchà si credesse necessario 
un ingeguere ‘laureato, perché il Ministero, non si 
valse: di toatî addetti al genio civile nelle provincie, 
la maggior: perte: deî quali non: hanno: più quasi 
occupazione dopo la. creazione egli ‘uficiî Lecnici 
provinciali ‘e la costruzione delle Terrovie? 

Intanto sî stanzino parecchi nuovi milioni nel 
bilancio per gli anzidetti stipetidi: ed. indennità, e 
{ra qualche anno sdrk ‘per essì propor: 
aggravata la categoria delle peosioni di riposo. 

Per che noî di passe ficciamo eco alle savie 





























riamò scltanto nel non professare nissuna a grati- 
tudine per la\sapiente condotta del Ministero nel- 
l'ingrato, ed aspro. lavoro che si è assunto del. rias- 
selto delle finanze, »| Grediamo .che adoperando in 


tal guisa pon. pssetterà; le; finanze dello Stato e 
dissesterà invece sempre più quelle dei privati, 
onde riserviamo la nostra gratitudine ali giorno in 
cul lascferà ad altri più abili l'iograto ufficio che 
si è assunto. 

Giò chie: più sta a cuore.al Governo è il mante- 
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ERRORI, 
PREGIUDICII +» SUPERSTIZIONI 


MARGARITA, 
(Continuazione © fine, vedi num, di ieri) 


La nevrusi concedeva ‘alla povera carnpagauola 
alcuni idrni ‘ed anche alcune settimane di tregua. 
Non così là pubblica opinione che la perseguitava 
incessantemente e non ristava mai dal lacorarle l'a- 
rima e il cuor, Le più strane voci correvano sul 
di leî conto, Margarita non era uva sgraziats in- 
ferma a cui si dovesse compatimento e aiuto; era 
un'essere \esecrando unito alle fata @'sì demonio 
con patto ìufernale. Era tutt’opera di quogli spirit 
maledetti se ‘non interveniva alle sscre funzioni: 
86 inquinta, agitata fuggiva, gridava e. cadeva il 
suolo coavulsa al suono della campana che ricor- 
dava l'agonia di Cristo. Le madri ulla di Jei. vista 
relmavano pei proprîi bimbi. Le puerpere, prega- 
vano; scongiuravano Î mariti e i pareoti. perchè 
luigi dalla casa’ tenessero la strega e badasserp 
bene che rion si aggirasse nell'urto, nel prato od 
in altri siti di casa sotto forma di gaita, di biscia 
0 di selamaodro. Se un bimbo nascendo poriava 
seco; na detto, s6 durante l'allattamento ammalava, 
sè dopn quest'eposa veniva preso da qualche, lenta 














malsttia, Ta colpa ora tutta della strega. Se una 





nera in piedi Ja Società di ferrovie che hatinò faito 
sì mala prova ja Italia, Abbiamo già. pronostitito 
che dopo: le f«mose Calabro-Sicale verrebbe Ja Volta 
della Società delle ferruvie romane. Tntordo ad'essa 
parla una corrispondenza dell Present 

« Al Ministero deî lavori pubblici & sti rianipo- 
lando tino dî quei soliti pasticci che nom) si sì ben 
dire se producono uri Vantaggio a pochi spe: 
culatori 6 danno allo Stato: 
uSì tetta dì i quarto 6 di ui’ quivtà rifisneg= 
ole passata ira il Governo) 
c.lì Sbolet' delle ferrovie romane è relativi alla 
famosa strada ferrata della Miwiera LiGuke per 
la quale si spesero tinti dabtri e con sì poto 
ffatto; 

a Riorderate dome. îll Ministro dei. Javori pub- 
Dlict abbia sottoposta al Parlamento. tina di 
convenzione cho, esaminata dagli. uffici, non solo 
venne respinta, ma: sì fece formale proposta 
un'inchiesta. 

w Ben inteso che; ta Camera non trovò il tempo 
di occuparsene, sicchè, le cose rimanendo in istato 
quo, il Goverìo ha pensoto ad un altro rimaneg- 
giamnento. 

‘© Lo Stato che è padrone della ferrovia da Msgsa 
alla Spezia, perchè fatta co'suoi danari, comperò 
adesso dalla Società delle romane per-34. milioni i 
due tratti da Massa a Pistoia e da Pistoia a 
renze. 

c'Ora, vorrebbe cedere. l'intera Viaea. Firenze- 
Spezia alla Società dell'Alta italia, obbligandola a 
succedere. alle; Romane nel contratto per la costru 
zione della ferrovia. Ligure, la quale in tal guisa 
acquisterebbe! probabilià di essere compiuta in 
breve termine. 

«La Società dell'Alta Italia che verrebba in. tal 
guisa è possedere intera; linea Torino-Bologoa- 
Firenze e Torino-Genova-Nizza; da una. parte, e To- 
rino-Genova-Spezia-Luoca-Firenze dall'altra, mon ri- 
cus di trattare, ma sta molto sul tirato, volendo 
trar profitto dalla smania che ha ‘il. Governo di 
conchiudere: questo affire: per. togliere dalle angu- 
stio, o meglio per' salvare dal fallimento Ja Società 
delle ferrovie romane. » 

Firenze, 93, — L'Opinione cì réca le seguenti no- 
tizio di inondazioni in Tostan 

Nella notte dal 29/al'' 29° un fortialtio. ‘ufifano (Si 
‘scatenò sulla città di Prato, è la dirotta ‘pioggia chie 
caddo gonfiò strioniimariazionie fi fiume Biiehtto che 
straripò al ponte di porta Mercatale, e Îé ncqlie sì al- 




































zarono più di un metro nella via che conduce all'orfanò- 
trofio Magnolfi, 
Li poria Mercatale Vanno attertatà dille equo 








irruppero nello vio del Giglio è di ‘Santa Chiare; arre- 
cando darini di qualche entità all fumiglie che abitavano 
i pindî terroni, 0 rendendo inservibili le loro midsterizie 

Par: cura' del Municipio vonnero subito presi # più tir: 
lt proveodimaiti per'borre'un'angino ala pilva delle 
‘icque; e furono immediatamente, elargiti soccorsi agl' 
folici danhieggiati dalla «ubitàueà inondazione; 














dovizella vorso i quindicì anoî si faceva mesta 6 
scolorita, se.solfriva di palpitazione bd ansietà. di 
respiro, la colpa era della Margherita che &ul corpo 
della pudica verginella avea lanciato un maleticio, 
Se d'un manzo Si sibgava ina gamba 0. sì rom- 
peva un corno. era colpa. della Ghittona che sul 
padrone dellî Vestia ha volto fare ma ven- 
detta. Se un contadino precipitava da un dirijpa è 
sî ammaccava il corpo, era opera della strega e 
di un suo malefizio. 

ll figlio di Margarita, non meno degli altri @ 
forse più d'ogni altro, suo compaesano, Sai alla 
di ei potenza infernale. Dominato da questa idea, 
agli si era da lei diviso e ficevale teyero divieto 
di non por piede nella sua (casa per qualunque siasì 

motivo e (anto meno po) di, accosirsi. dl sig Gep: 
polino, della di cuî salute dovea rispondere in ogni 
giorno di su: 
| Sventara volle che questo. fanciullo cadesse 
fermo. La buona nogna da malti giorni nol vedeva 
@ n'era addolorata jnconsolabilmebte. .Il picgglo, in- 
forino riceveva visite frequenti da wii i vicini: ad 
essa sola non era dat) vederlo. Di lyi non aveva 
cho notizie vaghe, contraddicenti. Chi lo diceva 
nialato per indigestione, chi, per vermi , costipa- 
zione, colpo di sole, furia di;sangue, Alcuno woleva 
fosse cosa da poco, altri giudicavalò, {marto; e: sot 
terratw Ira dieci gioraî. Le (venne riferito come il 
medico avesse osservato qualche: sintomo: di tifo e 
questa: parola le gettò addosso ua brivido di spa- 
vento onde diceva sovente fra no, stessa 3 forse 
non lo vedrò) più mai! » Un mattino sel. fare. del 
giorno: le. vente dato di ‘osservare che il padre «del 
fanciullo si avviava alla fucina con rottsini di ferro 
quanti potova portare sul dorsy perchè a forza di 
fuooo e colpi di maglio venissero iridotti (a; str 
menti da lavoro, e che'la madre carica di bianshe- 
































velo o camplgue doi pressi di Firenze e di Prato 
ebbero a subiro gravi danti, poichè i fiumi ed î torrenti 
iigrostati atterrarono ponti ed opere. murarie, e porta- 
ono via interi appezzamenti di terra. 

AS. Blero a Ponti il fiumo Hisenzio atratipò pure. e 
allagando if' picse, cagionò danni. non levi a molti bot: 
tepai. 

Ti davo allagò il paeso di S. Pioro a Sievo, dove Je 
sicque por le vie: suporarono l'altezza, di un metro, 

A Barberino di Mugollo lo acque cagionarono, danhi 
molto gravi, e si ebbe pare a lamentare la morte di una 
bambina che fu travolta dalla corrente. 

Tu tatto lo anzidetto località i municipi! o Io autorità, 
di pubblica sicurezza accorsero Seubito a prestara | re- 
dlimmati soccorsi. 

Napoli, 21. — Anche in questa città vi fu inon- 
‘dazione, Leggiamo nel. Conciliator 

a L'immenen quantità di acqua caduta venerdì foco r0- 
vininre alcuno frane: di terra alla (anlita Concordia ed a 
Vino Salata. Vario bottegho no restarono allagato, Ci 
| asinra cho gno tai pen provadimeti per ai 
l'‘raco i sottoposti fabbricati. 

Palecmo, 17.— Loggesi nell'Amizo del popolo: 

In Castrogiovanni, provintia di. Caltanisetta, nel 
giorno 8 del corrento settembre fu commosso un orri- 
dle misfatto, che ha spaventàto e commosso quella buona 
popoluzione, Per consumare un ingente furto'e 
‘name Jo prote, farcno: porpetrati cique nssassi 

La tragica storia è questa. 

Stava un giorinotto ai. servizi. dell'ex-giudico signor 
Giambattista Spalletta, uomo. di proverbiale economia, o 
creduto; possessore di grossa somma: dî danaro contante. 

La: madre di quel giovanotto per tre giorni, noo vidà 
fl figlio, ohlora solito visitarla di tanto in tanto, e andò 
per rivederlo è prendor ‘conto dell'assenza; ma. trovò, 
chiusa ln casa del sig, Spalletta, e fece. Invano a bussar 
forto e ripetutamente. La buona donna credi che fossero 
‘andati in campagna, e siccqme le consigliò l'amor ma- 
terno, sì reed prima ia ua fondo, poi in ‘un altro, e f- 
nalmentà in: un torso Iuogo; ma inntilmonte, chè niuno 
‘aveva vinto i signori. Spalleita, nè sapevano; dargliene 
contezan. Meravigliata di ciò, forse perchè il cnore di 
madro le predicova una sventura, venne ia paeso a. rac- 
contare ‘piangendo ]a misteriosa sparizione, del figlio e 
dî, padfoni, e i vicini a confortarla e a consigliarie di 
farne intesa la giustizia, 

‘Andò pertanto. a parlarne il/maresclatio dei Reali ca- 
raljiiari © quieti, fnessosi in qualche sospetto, corse nd 
invitare ir Delogato di Pubblica Sicurezza el entrambi 
si condusseto alla casa Spallotta, Bussarono lunga possa, 
ma invano; Ja gente SI raccoglieva attorno; polchè niuno 
sapeva indickt qualche cifcostanza d'una possibile par- 
tenza, e finalmente si pensò di scassinre la porta cd 
entrare. Detto fatto; la porta fu cassinate, e queglino 
entrarono; ma; non appena ebbero, post0 Îl piede |nella 
prima stanza, ebbero n retrogedore fasi indietro da 
‘in fetore insopportabile di carne in putrefazione; A parte 
Jo lmposte; pntrati pelle altre stanze furono colpiti falla 
vista dell'orcibile. quadro. che. venne. ad offrirsi ai loro 
‘guardi. Giacevano scannati al ‘suolo. tutto sparso dî 
sanguo aggrumato, © deformati per Ja. putrodino, l'ex- 
giudico Spalletta, sua'moglie, la loro figlia, (una dome- 
"tica; o quel giovanotto, che Ja madre erà andata a cer- 
care În taati luoghi. LA casa era spogliata di tutti gli 












































rio sucide s’incamminava verso il: pubblico Java- 
toiò. L'éccasione. si presentava troppo favorevole 
der quella visita lanto desiderata al carissimo Gep- 
pino e pensò di afferrarla risolutamente, tanto, più 
clio correndo giorai di gran: lavoro, tutta la gente 
era Alla compagna onde la via era deserta. 
Margarita lascia il cantuccio. nascosto da cui a- 
veva fatto quella scoperta cotanto per lei interes- 
santé, rientra nella sua casviccia, dal nido della 
bianca toglie quattro ova che acconcia con 
nella saccoccla sotto il grembiale, è via verso 
lai casa del figlio assente. Sile. frettolosa i pochi 
gradini della scala, spinge su con mano, tremante 
| il saliscendo di legno, cura che la porticella si apra 
Jentamente, fa alconi | passi & Si trova al letto dei 
piccolo înfermo. 1 momenti deliziosi volano colla 
rapidità del pensiéro. La buona veschia non può 
Saziarsi di contemplare quel volto su cui le vione 
concesso finalmente di stampare alcuni baziuzzi che 
accompagna colle più (enere. espressidnî, sebbend 
riconusca che non potrà di molto proluoigare quei 
momenti di contentezza sevza esporsi'a_ grave pe- 
ricolo. Ma l'amore la vince sulla. riflessione; Ml ri 
trovarsi in quel luogt le'costava troppi sospiri per- 
chè potesse disporsi a lasciarlo: sa hon costretta da 
finponento necessità. Calcofa il tempo che impie- 
glierà G.(B. tra l'andata Alla fucino, l'opera del 
fibbro ed il ritorno, a casa. Calcola che la nuora 
leggisndo con qualche còmare si fermerà allla- 
valoîo, assai più del bisogno e veile che il caso di 
quello necessità noù piò essere vicino. Il ritorno 
preccce della: nuora non costituiva un. fatto serio e 
tale | che ‘potesse darle: dei gravi: fastidi ed ern per- 
shcsa all’evenienza clie l'avrebbe scquietata col re- | 






































alicelo che s'era posto soito ii grembiale apposi- | 


tamente, Essa era Una buonsccià di giovane donne, 
Gozzutò, ‘gialloguola, con poca memoria e meno di- 





sta 











oggetti: facili. a trusportare, la mobilia: in) soqquadro, 
tutte le casso'e tuttii cassuoli rotti o disserrati. La'avon- 
tirata figlia avea i guanti allo mani, ed era ventita come 
quando soleva. recarsi în chiesa. 


Presso. il giovanolto trovossi un pano rayvollo in un 
tovaglitiolo: 


Questo: circostanze ed altre diadoro luogo a concepire 


i barbari modi ‘con cui davette esser consumato quoll'or- 
Fibilo misfatto, 


Tribunali Militari. 


Dei tr:ibumali militari abbiamo già altra: volta tenuto 
parola, ora toviamo nel Tempo di Venezia ‘questo fatto: 

‘Absistomm.o ieri n un diverbio spiacevole accaduto nella 
‘sala di ioni di quosto tritunale militare, fra il signor 
‘ionnelto ‘Bocex ‘e l'ave: fiscale militaro sig; cav. Fortini; 
— Qubsti; nelfe me’ conclusioni ‘contro il granatiera A- 
‘eampa, accusato dosubordinazione, sosteneva, all'ap- 
‘noggio'dil regolamento di disciplina e. di una circolare 
iministeriale; che ‘un superiore 11 quale. scendo. ad ingiu- 
lare l'inferiote, avvilise 36 stesso, diminuisce il suo di- 
ritto ad asser rispettato dn quello e_l'ingiuria sofferta 
‘devo canoro valutata: a favore del soldato, cha ha reagito, 
— Ti qual caso l'Acampa era stato ingiuriato col titolo 
dî porcine 0 di maiale dall suo sergente îu presenza ili 
titta Ya compagati, 

TI presidorito. — intoreompendo il Putblico Hinistoro 
— cservò non potergli permettere di sostenere cérte to. 
to, che senlanvo la disciplina militare (1), che l'inferioro 
figiuriaco aveva diritto di ricofrora contro _l'ingiurianto 
‘fi tino più suporiofo, ma non giù di reagire © preten- 
doro cho Ja sua insubordinaziono avesse un attenviamento 
di pona' per Ja provocazione sofferta. 

Per ben trò volte ripresero la parola. il Pubblico: Mi- 
nistoro o il presidente, il quale ‘concluso che. nel suo 
posto; ra il! sovrano (?) il rappresontanto Ja, leggo (1} © 
quindi avevà il diritto di fard qualsiasi ossofrazione a 
qualtinque persona. 

Questo dichiarazioni parvero ‘a nol alquanto avventate' 
è forse parvero tali anche al pubblico mialaterò il qual 
— proseguendo le su conclusioni — soggianse che egli 
esprimeva o proprie opinioni e convinzioni — e lasciando. 
‘aî giudici piena libertà di giudicare — gli in grayia 
dell'avvenuta: provocazione, chiederà la condanna dell'ao- 
‘ousato‘in ua snno di rolusione inlitare. Mezz'ora dopo 
1 tribunale, esclusa qualinijuo circostanza attenuanto 
condannava l'Acampa ‘n tre anni di detta' pena 

TI pubblico accoglieva tale pronunzia coni mormorio di 
meraviglia, e noi co ne! partfmmo, assai poco. edificati 
dalla sanaiono data giudizialmonta alle teorie del signor. 
presidente colonnello. 

Sappiamo chie jl condannato ed il suo difensore baùno 
già dichiarato. di ricorrere al ‘tribunalo supremo di 
guerra, 

Attenderenio, c'iuformeremo e riferiremo: 
































ATTI UFFICIALI 


La Garsetta ufficiale de) 83 settembre reca: 

1. wu: Rogge in data 90 agosto 1868 (u. 4577 della 
raccolta mficiale) riguardante i marchi. e segni privati 
por distinguore i prodotti dell'industria, lo ;mescanzio 
dol commeroio © gli animali d'una razza particolare. 











scernimento: del: prossimo prasava' nè bene, nè 
male e îra le pecche. perdonabill iauna. giovane: 
contadina aveva quella di essere ghiottona a segno. 
che ititando, Esaù nel 500 famoso contratto avrebbe 
rinunziat» per un paio d’ova all'iùtiero stradotale. 

Mentre l'infelicissima vegchiarella si consolava di 
quei calcoli che le davano coraggio a rimnersi li 
per qualche, minuto ancora, ode il, rumore di al- 
quantè pedate d'usmo che si accosta alla casa; 
‘quindi il cigollo dal portone a pian terrena spinto 
con violenza su’ suoi cardini rugginosi; poscia il ru» 
more: di alcuni passî frettolosî e tutto ad un colpo 
lo scroscio fragoroso di, vecchia, ferramenta: gettata 
a terra. Era G. B. cui il peutimento di aver la 
sciato il figlio in ono stato di calma che pareegli 
non duratura e la poca fiducia nella moglie in or- 
dine alle cure a prestarglisi avea. ricacciato sulla 














via giù percorsa quando di una mezz'ora ‘appena 
distava dalla ficina. 
Lo seroscio improvviso di quei rottami di [erro 


agisce qual colpo di fulmine sulla povera donna, 4 
non vha fibra di quell'esite corpo che. noa, tremî 
di mito convulso. Vorrebbe fuggire, vorrebbe na- 
scondersi, ma le gambe non si muovono, cliè i 
piedi sono legati 6 fitti al pavimento dalla jmihansa 
paura. La porta sî spalanca, il glio ontra: Jo vi 
della propria madre Jo rende forente. Vederl, 
forrarla per.i capegli, strascioarla giù per Ja' scolg 
fiori caso, gettarla (capovolta sul selciato fu opera 
di uo momento. " 
Ma la misura dei dolori non era ancora collua 
per quella figlia dell'infortunio. 
no passati quindici giorni dpì _lattnaso ayve: 














nimento quando una comitiva fugebre seguita da 
quantità di popolo mormorando. sommessamente {a 
preghiera dei morti transitayo. rasente la casuccia 
di Margarita, Era il cadavere di Geppoliao, cl 
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stase 





inni 














La legge iu data 10 agosto 1853 (n. 
raccolta) cho' riguarda: gli attestati di privati 
3. Jeromozioni nell’ ordino dolla Corona d'Italia, 
1 Borromoo! è fatto: commabidatere; il'causidicò Vayra 
di Torino, cavaliere. 
1 Wispontzioni nel. Mistero dalla ‘guerra 0 
ini quello dell'agricolttira ‘e commercio: 














adine 





Cronaca Gi 

Alta carità del 'forinesi, — Pregali da 
%un ogregio cittadino di Parma , noi volentieri coo- 
‘senliamo a chiamare l'attenzione: e quostò vuol dire 
da piatà dei nostri buoni (e/generosi Torinesi silla 
inenarrabile. ‘sciagura’ chel) suraripamento delle 
‘20quo ha recato nell'ora. detta città, 

Sonò più di dieci mila le persone che si trovato, 
Senza telo, nella. più assoluta misoria. 


ll municipio: puraieaso ‘foce appello a quei citta- 
alini che. con zelo 











hi isposero © rispondono 7 ma la 
solidarietà degl'aliani — tutti ora goa famiglia 
di fratelli — fu uan sciura, nostra: Ia Sciagara di 
quegli fufelici. 


Ghe, ‘occorrono, più parole ? 1 solo 
ba bi: 





n dei 
uo dell vostro soccorso,» è pei Torinesi 





_ Ul iovitarli alla: carito. La retorica è superfna. Vi 


Ticordiamo soltanto che. li ci sono dui fratelli che 
Diungono è soffrono! il vostro cuore vi dirà il 
resto. 
Judichoremo ove: si ratcoglieranno. le!ofTerte. 
Iutanto registriamo le sesuenti obiazioni 


Avv. V. Dersezio L. 50, 
Avv. Re » 2 
Avy. Federico: Pugno » 2 


‘© Comitato medico torlnene. — A iorma 
dell'articolo quarto del regolamento intorno i soci dei 
Comitato; medico torinese sono convocati in adunanza ge- 
nerale pel primo ottobro' prossimo, alle ore 2 pomeril., 
nello sale della R. Società di farmacia, onde addiventra 
‘lla nomina dei delegati al Congresso generale dell'Asso- 
ciazione: medica italiana da tenersi in Venezia nel. pros: 
Simo ottobre. 





DI segretario 
Pasquini 

‘7 Conferenze ugrarte, — Como è desiderio 
dci maestri qui convenuti per le conferenze agrarie il 
Consiglio provinciale dovrebbe convertire la somma stan 
giata pei premi, n un aumento di numero di quelle © 
‘scursioni pratiche che tanto giovano; e nell'acquisto di 
libri da donarsi aî singoli maestri, 

È infatti: come mai possono equamanto essere. di 
ulti premi fra persone per età per fatti atudi iu:con- 
dizioni sì disparato? 

Noi lodiamo pertanto! il: disliterosse dei. maestri che 
sappiamo aver chiesto questa conversione, e \confidinmo 
nel senno del: Consiglio cui debbansi, questo conferenze. 

“ Intltuto, seenteo, — A sorvegliare gli osa 
‘dî licenza. presso l'Ustituto tecnico di Torino, furono de- 
legati dal Ministero di pubblica istruzione i signori; 

Codazza cav, prof, Giovanni, vice-direttore del R. Mu- 
‘#00 industriale italiano in Torino; Alvino cav. ingegnere 
Ettore, professore di meccanica nel R. Musso industriale 

liano Ja ‘Torino, 

# ivastoco. — Anche il Comando dello Guardie 
del Real Palazzo, cho (era/ancora, a ‘Torino, vione trasfo: 
rito a Firenze. 



























‘© Î'uniforme in tentro. -- Dalla prefettura 
di Torino è giunto l'ordine ai teatri di hon porro ‘mai 
snllo scene l'uniformo dol nostro esercito © dalla nostra 
anariva. È questa una vecchia intimaziono che per-la sua 
quioriità cra caduta; ‘ora Ia si vuol rialzara, @ noî cre- 
«diamo cho tal /ordiu sia jartito ora dal Gabinetto del 
algnor Drofetto, 100 dall'uNizio di revisione teatralo, Ni 
00 hannpiamo perchè su ua pubblico tentro, quando non 














terminate le funzioni della ‘chiesa, veniva. portato 
al cimiterio. A sul punto si odono, voci e grida 





strazianti 1u guisa che no fu scossa quella massa 
adi gene divota. Alcune Jonne siaccatesì dalla co- 
Titivo volgono alla casi d'onde venivano quei Ta 
mini disporuti; saliti) il pianerottolo e visto per 
le fessure dell'uscio noo trattarsi che della strega 
ggiacente luogo e distesa sul pavimento, di cui non 
wal la pena ed è quasi peccato occuparsi, rifanno 
ssollecite la scala e via a ripigliare interrotto De 
profundis. 

Su quelle grida, sù quei lumenti, sugli ‘ulti 
giorni e sulla morte del ragazzo si facevano di 
tali commenti du restaroe degradota l'unnna. pro 

se on si eupesso come alcuna volta del 















ima sibbene la Lesta invasa tutt'affatto da er- 
solari. Ma quelle vociferazioni e quei com- 
menti giungevano all'orecchio. di Margarita , che 
si ioferma ‘per congestione cerebrale con 

enza non pu 
teva più reggersi a longo. Essa udiva quelle. voci 
— essalclie avrelille dilo cento volte lu sun Vita 
per quella dell'adurato faiciullo — essa veduvasi 
denubiciata dalla voce del popolo quale autrice div- 
bolica della di lui inorte! 

Totanto bu:cinavasi nel prese che i giorni della 
fata erano contati, (che. agonizzava. rabbiosa , che 
stava per rexdere/al demonio l'anîma venduta. La 
ignoranza e il fanatisma s'erano collegati | per (far 
credere ‘a. strusrdinarie iippurizioni. S'era visty |l 
togiriv della Ghiltona avvolto în. fumi, vero) € 
giallo densi & guizzarvi. deutro delle figure 
di moztti spaventosi come guizza Ja cirrente elet- 
trica nel seno di nule Lempestosa. 

S'erano sentite esalpzioni e pazze di zolfo, è 
irame © pere era, © èl pito della mezzanotte un 
‘rumbo sotterraneo per cui parea la (erra spaciarsi 
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i ecciti contro di 1ut il ridicolo 0 lo aprezzo, possa. far 
tribta Ggura l'uniformo del nostro esercito. "Tn tutti i 
paosi del'mondo sl poligetio sulle sceno uffiziali' di tutte | 
lo acri, dn Tratta lo (si vuol impedire, Che. sia un prineî- 
‘ilo: di abolisiode di csoreiti permanenti? 

‘è Bpaglio di carrisnondenze. Un ano. 
im ‘che si sottoscrivo amico della. aérità 0 si afforma 
professore di geologia , scrive uan lettera di rimprovero 
al signor Mauro Mauri perchè. sorisse che sì credette 
finora il modo vecchio soltanto di sei o setto mila anni 
2 che l'uomo, secondo certe cronologie, si disso ventito sulla 
terra immediatamente dopo la creazione del globo. 

Laciico. della verità ‘cita alcuni nomi di geologi e di 
filosofi teologi, secondo i quali i sel giorni della crea- 
zione vanno intesi per altrettanti periodi di secoli o ri- 
voluzioni lunghissime del globo terrestre, E sia pure} 
tia, como osserva egli stesso nella sua lettera, altro è dire, 
cho da 7 a 6 mila aunî esisto la torra; altro cho da tale 
Spazio di tompo_ vene creato l'uomo. Ora quelle corte 
cronologie ‘a. cui ascennava .îl nostro collaboratore, so: 
stengono precisamente questo. partito, © Ia scienza mo- 
dorma paleontologica ci pose in chiaro che l'iomoha 
procallito d'assai l'epoca. quaternaria, e forse fu già sulla 
{crea prima della terziaria. 

Ecco la questiono | 

— Un cittadino torinese sî lametta dol. nuoro: cotore 
falto daro dal Municipio ai candelabri od ai bracci dei'fa- 
sali nell viò pubbliche: trova che al presento calor giallo 
‘sporco era da proforirsi il precedento bronzato. Ci' pare 
che abbia ragione. 

— Un altro lamentasi dei chinssi che si) fanno 41: tea- 
tro Balbo. Siccome no! non ci siamo mai stati, non sap- 
piamo so dica 0 non dica {1 giusto. 

—- Con lettera firmata con un nome’ che è evidente: 
monto inventato , ci sî prega di far gli elogi d'un libro 
che non conosciamo. Per discorrere d'una pubblicazione 
vogliamo averla cott'occhio. 

— 3 a questo proposito un curioso; ci' domanda per- 
chè mon abbiamo parlate del libra dell'avvocato Trom: 
botta. 

‘Questo libro l'abbiamo ricevuto e l'abbiamo letto; ma fu 
per noî una delusione. uno sfogo troppo personale, 

interesse del pubblico non v'ha/mulla da vedere. 

— A) signor G. G..R. rispondiamo : ogni cosm a suo 
tempo, Vedrete cha ci occuperemo ‘anche di ciò; 









































Osservazioni meteorologiche, fatte. nell' Osservatdrio a- 
tronomico di Torino a metri 216 sul licello del mare. 
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71:fealma, 
871N, debole, ln: p. s: 
Temperatura estrema al nord | milima (1l 


‘ino gradi centesimali 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della' otto del: 25 148 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
20 settembre 1868, 
Nascere del Sole, ore 613 — passaggio al meri 

dinno, ore 12-10 — tramonto, ore 6.7. 

Nascere della Luma, ore 3 di nera — pestaggio a) 
cneridiano, 8 0 sera: — tramonto, ore 0/4 mattino: 
Giorno della luna 10° 


massima, 20) 





Morti denunciati. all'ufficio dello Stato Civile 
il'giorno 21 settembre 1868, 
Ronco Gaotano, d'anni 74, di Leyal, notaio — Gior 
dunino Maria nata Giordanino, id. 78, di La Cassa — 





‘ed ingoiare la strega e la sua casa in una voragine 
di fuoco. Ecaoo sogaì di menti malate, aberrazioni 
popolorî, visioni di donne dalla testa debole, sem- 
pre protte ad accogliere quanto tocca a. racconti 
di cose, trascendenti, misteriose, inconcepibili e 
strane; 

Ma lo maledetta dal popolo, a (cui sarà negata 
perfino la pace de! sepolcro, è vicina, a morire, e 
‘sta per raccogliere iu cielo il compenso, dovuto ai 
torti ricevuti quaggiù, Nel'delino. che precede la 
sua ultima ora essa parla di Geppoline, della di 
lui malattia, della morte ‘e doi fonerali. «Egli è 
morente, esclama,  soccorretelo, (ch'io. nol posso, 
poichè una mano di ferro mi sta nei capelli e mi 
stringe il cranio come streltoio. Egli è morto... 
è avvolto nel leazuolo... è deposto. nella. hara dei 
defunti... îl suo cadavere è portato al cimitero e 
passu ura qui sotto Je mie finestre... ma, tu se mio 
figlio, jo, ti seguo e sarò con te per sempre.» 

EKsortata dul sacerdote a raccogliere Ja sua meat 
in Dio ed a far sì che ogni suo. pensiero in ‘quei 
supremi moménti non sia vollo ad altro; uggetto 
chie a Db, essi parve compréodere, tutta  l'impor- 
| tanza di quell'esortazione. immensamente. pietosa: 
| parve risollevarsi per. alcuni. momenti a conoscere 

pienamente se stessa e le due. persone che le sta- 
vano attorno — il sacerdote. ed i) medico: nelle 
mani di quest'ultimo spinse la tromala:e scarna sua 
destra come e dirgli grazie dells carità: che gli i- 
sava e fece altrettanto col venerando arciprete; po- 
scia tornò all'abbandono assoluto d'ugni suo mem- 
Dro. Al crocifisso che le stava accaito sul guon- 
ciale accostò le labbra convul:e: disse alcune parole 
dell'orazione del Signore e volto lo sguardo semi- 
spento al sembiante divino implorò la Lenedizione 
di loi sulla testa del’ proprio. figlio... a Gesù per- 
dona ‘a mio figlio. » Questa fu l'altima sua pa- 
sola, 
































Piacenza Angela vedova Ponzio nata Aulisio, 10. 58, dì 
Candiolo, negoziante, in commestibili — Più 9 minori 
d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio della Stato Cioe 
1 giorno 24 settembre 1968, 
Maschi 13, fomiino 12,— Totale 25. 











Altre notizie di Spagna che raccogliamo ida 
recano: 

Ii vascello che condusse i generali esiliati a Ga- 
dice è il Puonaventura: il maresciallo duca della 
Torre, antico presidente del Senato, è a cupo, del 
movimento. 

Gli insorti domandano: 

1. Decadanza della dinastia, 

2. Un Governo provvisori 

8. Convocazione, d'un. Costituente che, decida 
dèi futuri destini del paese, 

‘Questo, programma fu accettato d’accorio dai 
progressisti cd unionisti coalizzati 

1 fili telegrafici fra Cadice e Madrid sono tagliati, 
coaì pure quelli fra Madrid e la frontiera 1 dispacci 
diretti dal, Governo, francese al, suo ambasciature ini 
Ispagna furono restituiti al Ministero degli esteri 
dall'amministrazione telegrafica. 

Gerona è insorta: il colonnello, Baldrich nominato 
da Prim comandante generale di quella parte della 
Gatalogna, dev'essere al suo posto. Quest'ufliziale 
esereita up vivo prestigio nell'esercito pel suo va- 
lore; l'anno scorso con pochi uomiai tenne la cam 
pagna durante due mesi contro 30 mila soldati. 

Un Corpo'di 14 mila uomini travasi (fra Vall 
dolid è Guadalajora; e fu quello che impedì. l'en- 
trata della Regina in Madrid. 

Dicesi che snche i. carlisti iutendano farm una 
levata di scudi da parte loro e.sì preparano ad 
entrare in campo sotto gli ordini del general Ca- 
brera al ‘grido di viva Carlo VIII! 

Pare ora certo cha Prim trovasi iniIxpagna & 
dirigere il movimento 

La provincia di Guipuzcoa è sita. messa ia istato 
alassedio; 

A Siviglia fù il goneralo laquierdo' che. secondò 
il movimento, di Cadice e trasse seco’ la guaraî- 
gione. 

Le truppe inviate nell'Andalusia dl Governo sono 
sotto il comando ilel maresciallo marchese di Ni 
Valiches, Il mirescialio marchese del Duero ha 
preso il:comando della Nuova Castiglia e di Va- 
Gheste quello, della (Geratogna è 
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dell'Aragona, ed il generalo Galouge della Vecchia | 


Castiglia. ‘e delle provincie basche. 


ESTERO 


Ci sorivono da Parigi (29); 

Menjro.i buoni Parigini erano intenti ‘a. ‘guardare i 
nuovi nomi che sì pongono alle vie della motropi 
fatto il più, grave, sebbene non il più inaapattato, è ve- 
nuto ad eccitar l'attenzione universale, È inutile che jo 
indichi quale esso sin, la rivoluzione di Spagna è il cen- 
tro del bersaglio. ove ognuno dirigo i colpi delle suo, o- 
pinîoni, delle suo speranze. 

Convenismone : veramente ièttatore (come. Pio 11X) è 
Napolcono II, È una vera fatalità { Guai se egli si pone 
‘ proteggere! alcuno, ad abbracciar: qualche causa; gli 
arreca sventura; Bon lo'sapeto' voi in Italia, e ben lo 
seppe l'Austria , è se ne nécorse Massimiliauo, ed ora 
Toabella TI può conyincersene ezianiio a -suo sposo. 

Quando. accade qualche fatto strano, inaspettato, qual- 
‘euno dì quegli eventi che occupano la monte, voi potete 
in Parigi essere sicuri che i meglio, intopati diapasons 
della pubblica opinione sono la Bursa ed i 























Lottore. mio, 

c.mi riputerei immeritevole di riguardi! se te, 
che mi aiuti nel bandire la crociata contro gli er- 
rori popolari, io. lasciassi sotto il dominio di” uno 
storto giudicio, quale sarebbe di credere che il G. 
B. fosse un cattivo soggetto abituato ad azioni scel- 
lorate. 

Il figlio di Margarita era d'indole mitissima e tile 
che negli atti ordinarii di sua vita non era tampocn 
capace di. offendere ‘un moscherino, e se: fu 'sgra- 
iato tanto da poter commettere an'azione esecranda, 
ciò dovetts alla forza di uu pregiudicio clie nella 
persona delli propria madre gli faceva vedere una 
strega, una fata, un ‘essere malefico legato al de- 
monio con patti infernali. Egli fu trascinato a quel- 
l'alto feroce, da noî descritto, dalla radicata, | in- 
tima persuasione che un maleficio lanciats dalla 
madre sul corpo dell'amatissimo figlio per. ispirito 
di vendetta o per dispetto alla Provvidenza che gli 
fa larga di donî, potesse guostargli Il bel visino e 
quelle forme regolari che” Ip facevano distinto fra 
tatti i fanciulli del Comune. 

L'esposto atto storico contemporaneo credo possi 
meritarsi che' vi Îieciamo sopra un poco di morale 
© poscia un’ commento. 

Se un'benefattore qualsiasi avesse donato conto 
lire n G. B: pria che abbandonesse la casa; molern: 
è' vero di certo. che ‘a ‘quel piccolo pursidente a- 
vrflbe fatto: un “grao bene, Ma se invece di quel 
regalo si fosse quel benefattore ‘occupato e riuscito 
fosse a liberargli Ia Lesta dalle idee ributtanti che 
vi bolicavano; sul conto della propria. madre , uli 
è certo che gli avrebbe fatto un bene di gran Jay 
maggiore. lo che'ccnosco le peripezie @ iniserie a 
‘cui andò soggetta quella famiglia, pusso dire che il 
dono sarebbe stato non di cento ma di molli: cen 
tinaia ‘di lire, eltre della pace domestico che uun 
ha valore estima] 

Nel comune di...... alcuni anni prima che svve 










































| ranza di riuscita. Oh! permottetemi ch'io mon faccia 





Eccoci alla Borsa : è un correre, un chiedere notisle + 
uno spargerle, un commeptarlo : chi rriva l'ultimo deve 
pagaro In su ‘contribiizione (di novità, I commenti si 
stecedono , si. dice liferamento. quél'cho sì pensa, chè 
‘alla Borsa la libertà d'opinionerè pstmessa in faccia al 
denaro, e sì pongono in dischesiaile. tutto Te cause 0! 
tutti gli vomial. e) 

« Où est la reine?» Eoco la demanda che ognuno si fa. 
A S Sebastiano? No, essa ne è partita. A Madrid ? 
Neppure, N 

Sapete quel che'credo ? Che il cammino bruciava, che la 
sua scorta era troppo debole , poco sienra. Una regina 
come Isabella JI non è riuscita a togliersi d'addosso le 
‘paure femminine:: cogli insorti non v'è # scherzare, 
fion penserebbero che Tsabolla è donna; d'altronde tina 
regina non è mai una donna, e quando i capi del pro- 
niunciamento potessero avore un ostaggio tanto sicuro 
nello mani, chi penserebbe a farlo restituire? 

Il Moniteur ha riconfermata la neutralità della Fran- 
cia. Anzitutto il giornalé. officiale dichiarando che per 
‘nessuna delle due parti che si combattono in Ispagna si 
accamperehbe l'impero, è già. ventito a conchiudere sulla 
importanza della rivoluzione e sulla sua probabilità di rin- 
scita: la parola non fu lanciata a caso. Dopo ciò, Napo- 
leone INI abbandonando la cansa del ‘legittimismo spa- 
‘gnuolo ha dato il colpo'di grazi a' questi ‘Borboni nel- 
l'interesse suo e non della Francia. 

Ma, osservate n qual bilancia si pesano i fatti umani. 
Prima della. rivoluzione, tutto era miele, dopo il pro- 
‘nunciamento il miele è diventato aceto. Biarritz ha chiuso 
le sue porte alla regina riprorata dal popolo, e com- 
battuta dalla rivoluzione. 

Napoleone INI stanco di Roma e del Pontefice prepa- 
rava un colpo di testa; Roma ‘ern minacciata da una 
alibta occupazione, | hotatè bono l'fprézza del ‘caso 
che si preparava per l'Italia. Onde dare‘tina maggior ga- 
ranzin nila sicurezza papale, Napolsono IM che. temeva 
che gli Italiani potessero un di farla finita (col. protetto- 
rato spagnuolo, ai riserbava il diritto d'intervento in caso. 
‘di conflitto tra Spugon ed Italia. 

‘A ciò si nggiunga per voi la vergogon: di essere regar 
lati da uo sovrano ad un altro, di veder incatenato 
vostro avvenire ai capricci di un uomo. Oh! la rivolu- 
zione spaguuola sia per voi lu benvenuta. Riesca o no il 
tentativo progressista ,, voî avrete fatto in passo verso 
‘Roma. Dov'è questo alleato che la Francia'si cercava ? 
Dov'è questo nuoro pubto'ovo véleva far capo Napo: 
leone? Non sarà certo ‘Prim a cui s'indirizzerà Napo- 
leone ILL. Isnbella era l'ultimo alleato che. egli ‘ancora 
potesso cercaraî ; anche questo gli sfagge, 0 por mano 
della rivoluzione | 

Vi sono dei fatti che giungono in'tempo: oh! conve- 
‘niamone : la rivoluzione spaguuola è giunta in momenti 
preziosi: speriamo che gl'insorti sapranno essere buoni 
rivolozionari, saggi generali, e più cho tutto che l'unità di 
azion> sarà mantentita. I rivoluzionari si combattono e si 
vincono quando ‘giungono le ambizioni e le discordie. 

I giornali spargono in questo momento la notizia che 
gl'insorti aumentano di numero, di precisa volontà, di spe- 


























tei voti che per la loro vittoria; 

Il gran ducato di Made è letteralmente: invaso da 
ufficiali francesi chi col cartone alla mano si divertono 
a rilovar i piani topografici del pneso. Le autorità del 
Iaogo hanno dovuto darf più rigorosi ordini perchè que- 
uti dilettanti di pittura vengano arrestati © tradotti nelle 
fortezze del gran ducato, Anzi nel castello di Heidelberg 
si pensò Vene di estendere questa deliberazione non'#olo 
pei visitatori ma anche per le. visitatric, ‘clio col loro 
cahier di disogno alla mano serrono ‘alle volte quanto 
un uffiialo di stato imoggiore. Che'iriche /in ‘politica si 
debba far. caso del'rioto proverbio:  cerches' la femme? 

Lia ‘France sinontinco risolutamente la notizia cho dava 
‘orsono tre giorni della invasione de Erlmerpnt 
Bamuniani por parte delle truppe turche, Quel 
paeso è troppo distante per poter: avere. delle: notizie 

ure;e. delle informazioni personali; quindi ognuno si 
afrettorrà a trovar buono lo nsssrzioni della France; ma 

















nisso Îl fatto luttuoso descritto, esisteva ancora una 
scuola unica maschile retta da un vecchio sacerdote 
a cui si retribuiva uno stipendio annuo di lire 450 
e che insegnava a leggere fino al dizit. Quando 
un alunao sapeva leggere passabilmente questi can- 
tica davidica ei lasciava la scunla chè il suo corso 
era bell'e finito, Dopo | quell'epoca; segu) l'impianto 
di due scuole elementari maschile e femminile. Si 
ingegno Ja grammatica italiana, l’aritmetica, Ja‘ sto- 
riu sacra, la profana , un po' d'algebra, un po' di 
geografia | d'astronomia , d'anatomia , d'igiene , un 
po' di tutto. Ma la credenza nelle streghe, nei vam- 
piri e nel folletto, unitamente a cento altri pregiu- 
flizî, sussiste aslesso fra quei contadini come allora, 
fia le pratiche assurdo d'ogni maniera che erano 
în voga 3 quei tempi si usano) pur ora , e colla 
stessa insistenza e colla stessa fede nel loro buon 
successo. Doyressi dire pertanto non essere l'istru- 

ine papolire un rimedio efficace contro quei, mali? 
No. L'istruzione è il primo elemento, la pri 
d'oggi hen di Dio che. possiamo aspattare| in questo 
mondo: na l'istruzione , come, rimedio, è necessa- 
rio che sia acconria. alla. natura ‘ei mali che sì 



































vogliono! lebillare.. Il beneficio di questa favorevolo 
condizione è titbsra un desiderio; nei Comuni ru 
rali, 1 figli (0 le figlio dei nostri campagnuoli 


guimuno, falli adulti, la via segoato dai loro avi € 
i pregiudizi doreranuo... chissà per quanto tempo | 
Eppure con uu poss di buona volonti e coll'uso di 
mezzi di facile applicazione , che costano: nessuna 
fatica. e (ciò «he imporia maggiormente si nostri 
tempi) nou” dibilitano d'un centesimo’ la' inanza 
cimuinole eil il pubbblico tesoro, si potrebbero e- 
stirpore in breve spazio di tempo gli errori fatali 
da boi lamentoti. È questo un'lema di cui ci oc- 
cuperemo allca volta , Sv non ci, verrà meno il ino 
aiuto, v benigno, lettore, 








Dott, PF: GALvAGsO, 
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non possiamo a meno di meravigliarci che abbia potuto 
preadoro tata! consistenza’ tina voco sì erroen, un 
falto che, ove fosse itato vero, avrebbo avuta tanta 
‘parte nelle pros circostanze. 

Le ultime notizie del Persa recano che îl nuovo pre- 
sidonte di quel piese cerca di intavolare trattative di 
pace colla Spagna el ha domandata l'intromissione dei 
‘buoni uffici degli Stati Uniti. 








Ripetesi che la Turchia abbia l'intenzione di ‘occupare. 
militarmente la Rumenta. 
Alia sorgsti dî complicazioni e di gus 
n  mt_t___—@ 
CORRIERE DEL MATTINO 


ig 

Il Gonisiglio di ammi iistrazione per la regia coin- 
teressata dei tnbacchi è stato corrpletato. 

Noi pubblicammo' giù la maggior parte dei nomi 
dui compuncati. ili medesimo. Oggi diamo Ja lista 
completà. 

Esso si compone; del signori marcliese Luigi Ri- 
Qolli, marchese: Lorenzo Strazzi Alamanni, prof. 
Atigelo. Veghî, duca della Verdura, ‘cav. Nenci 
senator. Beretta, conte Nomis di’ Gossilla, comm. 
Balduino, e dei signori Steru, Joubert, barone di 
Haber: e Antonio: Schnspper. 

È una direzione fatta ‘in famiglia, in cui l'aristo= 
crazia: toscani potrà dimostrare Lutta la sua abilità 
uell'amministrazione dei tabacchi 




















ll corriere di. Firenze è sempre in ritardo di un 
giorno. 


Leggiamo nell’/calie che i guasti avvenuti; nella 
Via ferrata sugli Appootini sono: più rilevanti di 
quello che si credeva: essa è guasta în variî punti 
fra Pileccio, Praceliia @ Porretta; le acque del’ Reno 
portarono via malte (opere di terra, e'fra.l altre 
Presso la: galleria di Rbssignone Scalzarono Je! ro- 
tia e distrussero; ii muro del fosso detto. Morello: 
poco; lontano: dalla galleria Olivacci cinque ‘archi 
soltanto d'un lunghissimo viadotto rimassrolin piedi 
La litica telegralica in molli panti è afiatio inser- 
vibile; 

Malgrado titla l'attività colla quale'Si sono posti 
a lavorare per ripararvì, si ritiehe che prima di 
selle oil olto giorni non:si possi: ristabilire anche 
parzialmente il servizio. 

Atclie Ta ‘strado postale: ha sofferto vili guasti 
che a ripararli occorrerà. una. settimana. 

Fra Pistola @ Lucca le comunicazioni sono erian- 
diò interrotte. 

Iltreno partito da Pistoia: per Bologaa! il 21, alle 
11/50 di sera corse un gravissimo pericolo: non a- 
Vendo potuto. essere avvertito dei gnasti avvenuti 
prosso Porretti, Se nenvavveune un disastro, lo: si 
deve ad une guardia che si è cacciata nell'acqua 
‘sino alla cintura fra Piteccio e Pracchia per fare se. 
nali del pericolo» 

SÌ dice eniii viaggiatori (diedero una ‘somma al 
coraggioso; ma certo'la Società dell'Alta ita 
dubito. di ricompensorlo a duvere. 


Il corrispondente Nivrantiao della Gazzetta di Ge 
nova, dopo di aver parlato, dei disustri prodot 
dalle ultime inondazioni "così conchiude 

@ [atauto, perd, è'certo che basta un acpiuzzone 
ud isolare interamente Firenze dalle provincie, S&, 
per. disgrazia, si guastasse anche il telegrafo, il 

















è in 




























Governo nun avrebbe più alcun mezzo di conoscere 
ciò che accade nol rimanente del' regno, » 

Lo stesso corrispondente, della. Gaesella di Ge- 
nova dice. che » malgrado le inqualificabili provo- 
«cazioni di uva parte della stempa torinese, non 

« sono «tati commossì disordini » nella commemo- 
razione delle giornate di settembre. 

$ramiamo sapere: quali 'siand' questi giornali, ed 
in quali numeri fecero ‘e queste inqualificabili. pro- 
Vocazioni, » în ‘caso il corrispondente della Gassetta 
di Genova non lo dica, o. dovremo annoverare. Îra 
quegli aciogurati scrittori che hanno per mandato di 
calunniare (lutto quanto: appartiene a queste pro- 
vinoîe, 








Sulle recenti inondazioni, Ta Gazzetta, Ufficiale del 22, 
giuntaci stamono; reca: 

Le pioggio cadito a. diluvio nella acorsa nottosull'Ap: 
pennino arrecarono grapi guasti alla ferrovia tra Pistoia, 
© Porretta, ed ala Jinea da Piston è Lucca, Pisa, Massa 
@ Spezia, 

I'guasti furono tali da impedire il corso, regolare dei 
convogli è da interrompere totalmente il! servizio per la 
via dell'Appennino tra le due stazioni: di Pracchia e di 
Porretta, ovo la straordinaria forza delle acque produsse 
a tratti a tratti delle forti breccie nel ‘corpo utradalo ‘e ca* 
gionò la! rovina di pareceli archi dol ponte a viadosto 
sul dalzo della Vacca, ponte féfmato da bitcolè aperture 
di asi metri el aventa un'altezza non maggiore di otto 
metri sul fondo dell'alveo. 

Per la linea da Pistoia a Pisa o Spezia, risulta dalle 
notizie avute. che'oltre alle rotturo nell'argino. dell 
atrada n sponda dell'Ombrone el a considerevoli. guasti 
al ponte sulla Niavolana 0 ad 1n muro di sostegno presso 
Pescia; si ha da lamentare una interruzione presso ar- 
sana per gli straripamenti del Magra, per. dui'sì è ob 
blignti al trasbordo passando sulla strada’ordivaria. 

Gli ingegaeri della Società ed i commissari tecnici dell 
Governo ai trovano sul sito delle accadute rovine ‘per 
cefcare' col dgni mezzo possible di por riparo al danno 
‘@ di riprendere quanto prima il corso ora interrettò dei 
convogli, od amen provvedere col trasbordo al provei: 
sorio ristabilimento dello comunicazioni. 

8//M. il Ro si assicura, cho partirà per. Napoli il 29 
‘del‘corrente; Lo accompagaéaono il'Aréaidente del Con- 
lio, il' ministro delle. finanze e quello della giustiia. 
(Gazz. del popolo di Firenza), 

Col giorno 27 corrente sarà. sciolto. ill campo dî Fo: 
fano, cd il 30 quello di Pordenone. 

Vorrénimo sapere Litto| cil'che da questi campi ha 
guadagnato: l'Italia? 

Una spesa maggioro dì qualche centinaio di mita lire. 

NOTIZIE DI SPAGNA. 

Il trono d'abella, (come si ‘esprime il Times, 
trovasi circondato da in cerchio terribile di \fuoco 
per la rivoluzione scoppiata a Siviglia nel snd-ovest, 
a Cartagena nel svd:est, a ‘Ferrol” nel ‘Hord-ovést, 
e nella provincia di Galalò sua nel nord-est. 

Le Gastiglie storanno syttomasse! alla:regina fin- 
cliò non sî accosti loro trichfante la ribellione. Ma 
coll'andalusia, Marcia, Gatalogiià e'Gallizia in armi 
ciò potrà ‘egli tsrdire di molto? 

Il'eapu del movimento rivoluzionario dell. ma 
rina è Cadice è Malcamipo, pro/ressistà, ‘clio finora 
però not aveva mai intioto în nissun Malo rivolu= 
zionario; | 
Vono da Parigi che anche Xer.s, Puerio Santa 
Marin e Paeribreal ed altre città “ono insorte. 

Il'generale Prim è) giù da clrca 45 giorni che ha 
































lasciato l'Inghilterra; s'incontra Gibilterra con Dulce 
© Serrano; donde procedettero. insieme verso Ca- 


dice. La flotta (che li aspettava) li ricevette cogli |: 


aori dovuti al loro grado: 

La diseffezione nel popolo spegauolo pel, Gaveran 
[è profonda e va sirio alle più basse classi. Ti 
gli emigrati spagouoli dalla Francia. e dall'Inghil- 
terra si alfrettànoi verso le frontiere. della Spagna. 

L'Opinione fa giustamente osservare cho ‘i due 
principali difensori: della' Regina di Spigna, contm 
la preseate rivoluzione, marchese dell'Avana o mar. 
chiese del! Duero furono ritenuti sempre poco fai- 
tori del trono; il. primo fu creduto compromesso 
nella rivolta militare. del 1840; il’ secondo: è so- 
Spetto di parteggiare per l'unione della Spagna € 
‘del Portogallo sotto il dominio dei Braganza. 

—__—_ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Ageozia Stefani) 
Parigi , 204 sttembre, 

I Monitéur: dice che le notizie della Spagna ben- 
|chè parlino di movimenti insurrezionali scoppiati 
‘su parecchi punti, aitestano che la ribellione non 
ha potuto fare in ‘alcun punto progressi) serli per. 
l'antivadine delle popolazioni, e per le dimostrazioni, 
mnilitori dei capitani generali. Concha passò ieri a 
Madrid in rivista le truppe e:congratutossi del buon 
‘spirito che'sembraè animarle. 

Modrid, 23. settembre. 

1| generale Galonge marcia contro Santander è Sin- 
tona. Ua tentativo d'iusurrerigne fl represso a Gra- 
nata dopo un ‘combattimento di due ore. Gli altri 
distretti ‘militari ‘sono. tranquili 
S. Sebastiano, 23 settembre. 

L'insurrezione è localizzata a Santander, Santono, 
Siviglia, Ferrol; Malaga 6 S. Fernando, Nuvaliches 
& presso Siviglia. Il marchese del. buero passò in 
Vivista le truppe e da esse fli acclamato (con cnta- 
Sine, 


























Madrid, 2N settembre. 

La tranquillità contiaua ‘a. Madrid ‘ed ia. altro 
pax. della Penisola, ad eccezione dî Ferrol, $. Fer- 
‘onodo e Siviglie. 





Noma, 24 settembre. 

Il Papa ha tenuto concistoro pubblico. per dare il 
tappellò cardinalizio ai cardinali Ferrieri e Barrili 
Terminate le cerimonie furono proposte tredici nuove 
ciese vescogili, 





Parigi, 24 settembre (notte) 

Îl Gaulvis dice. che tutte le navi da guerra a 
S: Sebastiano , meno, Za Forie, anderono reggiun- 
gere ‘la. squadra insorta. Concha spedì il generale 
Res de Olano/con una missione conciliatrice pres:o 
‘Serrano che respinse Je. proposte fattegli. Il gene: 
rale Inestal che erà Stato spedito contro le ruppe 
insovie ‘a Santander, si ini ad esso. 

Prim pari) il 20 da Cadise sopra un vapore di- 
rigendosi a Valenza e poscia nella Catalogna con 20 
mila fucili. Il generale Baldvich riseverà Prim con 
‘due reggimenti e 15. mila contadini. Dicesi cho la 
regina paciì stamane; per Vittoria: fi pubblicato a 
Madrid un bollettino, offisiate fivuluzionario. Un: de- 
creto del conitilo ia dita del 39 dice che oguî ri 
sistenza contro la, rivoluzione è& inutile: thtti j mil 
tari che comanderanno il fuoco: contro il popolo. 0 
l'armato, sdforido considerati tradituri. 

Il Figare annunzia che a, Valenza fu assassi: 
il capitano, geserale e trascinato per le' vie. 
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Serrano e Prim comandsno gli insorti dell'Andè- 
Contreras e Zabala quelli della’ Gallizia. 

Lattere particolari pubblicate dalla Putric in dala 
di Cadico, A: sera, dicono che fa. popolazione ri- 
mase estranea al movimento rivoluzionario. 

Un articolo. di Dréolle nella. Putrie dice, che il 
movimento della: Spagna essendo essenzialmente in- 
terno, non potrotibe dar motivo ad alcun intorvento 
estero. N 

















‘enze, DI settemine (noMe). 
La Nasione assicura che Cantelli ha accettato de- 
‘amente il portafoglio dell'interno. Il semetore 
ito dei lavori pul- 


fin 
Pasini shrebbe designato a. M 
blici e avrobbe: accettato, 








F'atti Diversi 











Viticoltara, — Anmunziimo con piscera due, 0 
pere di vera attualità: 

Tuna si è un Montale di vinificazione desurito. dalle 
‘conferenzo tenute dal dott. Graziano Tubi nelle salo 
della Società agraria’ di Lombardia in Milano. L'altra sì 
è va manuale praticò per Ia coltivazione della vite € 
‘er la (abbricazione del vino per Francesco. Calderari. 

Nell'arte di avere una buona raccolta d'uva, cdill'uvi: 
ricavare il miglior vino possibile, abbiamo ancor. molti 
progressi a furo. In Francia. tn ettare di vigna vale 5 
mila franchi, eppure anche quando il vino vale! 7 fran- 
chi’ l'ettolitro il propristario trova ‘un hel profitto del 
aio eapitalo;’ noi a tal prezzo satemmo roricati. 
Ecco dove sta il problema: produrre meglio, el a mi- 
glior mercato; a tal nopo; tornano più che mai opportune 
lo pubblicazioni che riguardano questo) ramo. importan- 
tinsimo ‘di produzione. — Ambedue: questa operotto si 
vendono da Luigi Beuf libraio; il Calderari a. L. 1 50 
od il Tubi a LI 


Fiammiferi senza fonforo. — Titti nno 
{l pericolo. che partan, seco i fimmiferî fosforiri che sono 
un così potente veleno. È: dunque buona cosa l'uso di 
‘fimmmiferì che ne sieno senra. Ecco. una composizitno di 
pasta da finmmiferi che noi proponiamo ni nostri fab- 
bricanti: clorafo di potagsa da quattro a sel parti; Di 
‘efomato di. potassa 2 parti; ossido di ferro8; colla 
forte8.— Si può sostituire l'osido ‘dî ferro con quo 
di piombo odi manganese. 

T'iammiferi ‘così proparati ‘non si accendono che (i 
uti sopra ind ‘composizione speciale, che, è la seguenie 
Solfuro d'antimonio 20. parti; bicromato di potassa d'a 
2a 4; cssido di ferro, di piombo 0 di manganese da È 
sovere di vetro 9; colla forte 0 gomma da 2 a 3, 


contro le neattature. — Bi me- 
dichi la piaga con ‘della polvere di talco (uilicato di 
magniesia e d'allumina); le escrescenzo carnoso si. repri- 
mano coll'azotato d'argento. 

Ta polvero di talco essendo refratiaria: ad una tempe- 
ratura anche altissima; sì oppone ad ogni formentazione, 
© quindi nd ogai vegettzione straniera alla piaga; la sua 
applicaziono sulla piaga no calma. immediatamente il 
dolore. 


Letteratura, — Auvicurdsi che il sig. Thiera sta 
lavoraudo iatorno ad una Storid della ristalerazione, 
che dev far seguito’ ‘a quella del Consolato è dell'im 
pero, Saranno dieci volumi. 

Îl mese scorso furono venduti nì pubblici ‘ucanti. a 
Londra i. manoscritti di; Walter Scott:Vil prodotto' totale 
dalla vendita fu dî,1074 lire sterline, circa 27 mila franchi. 





























Cuinno Giuskrse geronto; 


e e fee e 


Notizie Commerciali 





PREZZI DELLE UVE, 

omini, St seltenb 
delle uva fu di 12/000 micia 
dettoro da franchi | 





Oggi il moscato 
rea, 0 sì ven: 
ina 1 DI per micia 














ASTI, mercato del 3 settembre 1508. 
Iatsoluz/ona prec. mastelli (511 Mir. 418193 
$ detto it. 696 id. 5176 


Tatolo Mostelli Si 











0, Mir. 489,955 





Darbbio da L:9 01 a 2/90 — prezzome- 
dio por ‘gui mirlagramma Tiro 2. 5Î 906, 

Uto da 15 a 293 — prezzo medio 
pet ogni miriagramma liro 1 92 847. 








casane, 20 settembre. — Mercato delle tc: 
Miriagr. 11.972 8 da liro 1/95/a 2.10. — 
Prezzo modio Jieo 1 07 58. 
Più mirin didî venduti a prezzo di rap: 
porto. 











MERCATO DI VERCELLI, 

3) settemofe. — Lo incessanti. pioggio di 
questi giorni hanno rafientato l'opera di chi 
ha riso da pilaro, 0/0 fert sì che il nostro 
morcato trovavasi ancora magramento forvito 
di roba, El a rendere più appurcato que 
scarsità, concorsi il fatto. dell'affuenza 
molti compratori al nisrcito d'oggi, d'onde 
pretoss coegorato da parto doî vendor], clio 
grafntamento si, molurarono a mercato. in- 
noltrato, son senza pard ‘che jn' complesso 
alibiasi anch'oggi a seganre un nuovo auméuto 
di live 1 50 circa dalla scorsa settimana, 

E sì cho le nuore di Genova non incorag- 
giano troppo. Lu situazione del'‘grani nun ci 
offre granchò da accennati 







































Lia mitigi.è in aumento; ma giova chie: ite | 


cho ue è cinsa’essonea’mento -il tempo cet- 

tivo. Asche l'avenv-vealesi a quoiche cosa 

più dolio ssiontto ricreato. 

Al contrario Ta segal è mono ricercate, e 
Sa ventura n'quilehe. centesimo ‘meno: 44 
min, 

Pressî d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 
prera) alsazco di A0Titri in biglitti di 
anca. 

iso mercantile 
Id. buono 
Id. fioretto (nominale) da, 39 
Td. bertone dop dî — a 8i50 

Frumento da, 99 — a 8171 

Sognla da n 19— 0 19/75 

Meliga da 16 —a18— 
da 19 — n 1975 

(Fessillo. d'Italia), 


dat: 36.50 a 87 — 














MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra: corrispondenza): 

93 settembre, — Tatto le derrate sono in 
rialzo, Il riso fa molto ricercato. 

Stante la pioggia di ieri (24)) il mercato 
non riuscì troppo popolato. 

Eccovila distinta dello vendite o dei pressi: 
2306tt. Frum.*1* qual, daL. 22 77 n 23:02 
195 > 1d, Stià. da n 921209277 








Ti» Sogala da » 1 6601600 
did + Avena HI a 9.99 
&10 « Riso tI Si a 30.98 
Ali © Molign La q. da» Ls -fg n 101 
180 Idem 2in id. da « 12 lin 12/58 
ta colitro. 

ti Buoi da Li 40) a 4x0 caduno. 
V Item = da » I50n 380 il 
18 Vitelli da w 70m 120 (id 
Ti ddem da a dSm ls ia 

* Moggio da » cin Si culuos. 


‘uva in qu-sto mercito fu poco ricercata. 








jm di Genova--ti settembre 1568, 
‘Alla nostra Borsa d' oggi la' Rendita ita» 





liana si contrattò per contanti da Ira. 55 95 Il Urancia valora da 118 20) a 198.90 vista, (€: 
‘meno 2 112. 

3585 a | Il Londra da 27 20 a 27 23 a 3 mesi 
2 per di 


2 dî, e chiuso a 5% 83, 
* (Per fino mese si contattò da lire 
5695. 





Il Preetito, Nazionale i contattò a lio 


Vallone: 


Lev-azioni' della Banca Nazionale erane 





negiriate a 199 per contenti; 


Francia: chiosto a-1081?, in contanti , a | Rendita valeva 


1081108. 
Loodra a vista 27 {0, a tro me 
Marenghi in contanti 21 74,75 e 
nes 21 37,78. 











i 





2a tro mesì, più £ (i) 






chiusura della Borsa di Ps- 
igi essendo giunti pressochè invariati, qui ln 

‘fine corr. edi 20 fr: n° 
21/71 preszi nominali. 





per fino Parigi) 2A setenilre 


(Chiusura della. lrso ) 














Rendita Franceso 0 «1? — 0g sa 
Borsa di Firenge del 24 settembre 1868. | | Bond"ta Italiana 5 10 fine mese —S1 50 
Rondita lottora — 570 ( Valori stiverai). 
Denaro” = S: 6712 |' Ferrovio Lombardo-Voneta — 107 
fo ‘lettera — 2008 ont e — 8151 
Denaro! lito Ferrorio Romane - 9_ 
Londra lettora atro mon — 27 0 Obbligazioni id. = 1795 
Denaro 1) Ferrovio, Vittorio Emanuele sa 
Fravoin lettera (a vista) — 103.70 Obbligazioni ferrovio Meridionali — 116 
Donsra — 108 60 Cambio. mil’ Itala —_8- 
Grodito nobiliare Frano te — 973- 
Vienna, 21 settembre, 
Cambio nu | Londen 116 — 
I fatti: dì Spagna tengono sospesì-gli avimi "Londra, ®i vetterdre 
‘@ paralizzanovil movimento. degli affari ;‘ Yo {- Consolidati' Iaglesi Seni 
traziazioni di Borsa sono quindi limitatissime Porigi, 2) 


ed i prezzi sempre incerti ed oscillanti. 


Situazione) della Banca. — Aumento ni] 


Tia Rendita italiana quest'oggi apriva a 55 | tssorò milioni 18.815; nelle auticipaziopì 115, 


(il per fino ‘corr., discese a 55 60, 


me più | nei. biglietti 910. — ‘ Diminuzione nel nu: 


tardi ricoperd il corso primitivo di 55 70. | merario' 1 118, nel! conti particolac, 9119. 
ai tenno a questo prezzo ‘sino alla chiusura 


di Borsa, 


11 riporto da fino settembre a. fino ottobre 


si calcola 20°» 25 cent. 





di, 2A settembre. — Veni di co 


toni 10,000 balli 
“Mercato calmo. 








Gli alti valori non' subirono alcnaa varÌs- | | idaiing Oricana 10111 di fair Dicilal 





ziono di preszo da ieri sd oggi. 





7/3/td.; Fair Bengal 0.58 d 


Lo azioni Meridionali a 30.6 le osbliga- | “ nuova onkrams, 19 settenbre. — Il co- 


rioni a 150, 
11 Prestito. 1406 da 76]918 a 76 1} 
Lo Demon'sli da 189 n 440, 
1.30 franchi sì pagarono du 

aUTs 








tono low midiliog ‘sî quota alla. parità di 
în: 126 150 per.30 chilogr, reso all'Ilavre. 
muova Yonx,23scitembre. — Cui 
8171 ni] llng Uplaud'26/cents, 
Oro, 34878. (Sole) 











ra di Commercio ed Arti 
Bollettino! Ufpiciate) i" 
BORSA DI TORINO) 

settombro 1858. — Fondî pubblici, 











xion di conchiuse alcu | Gossolidato 3 010. Contratti del matt. fn cont. 





0 65 55 67, 1i2:70170 Ti 65 (55 67 








tie) sa 0 70 90/70 70 (6570) 
Corso! legato 5 67 118, 
Pan l'oro da Li dI 70 n 207 





CNONACA DELLA BORSA DI TORI; 
Rendita. 
coni 12/1j2sull: borsa presedente. 





0: 
corso lagalo. rifiasso 





31 sadvimgnito di Boran: fu Tori n Parigi dei 
più ristretti, nilesa la continmizione dell’in- 
certezza lonitiaute sil'isito (ell'auritiiono 





spagnola. 

D'altronde l'epoca dol mese ia faccia’ alla 
liquidazione è ancor. troppo prematura per 
raccogliere i sintonii della posizione di piasta, 
la quale dese dar norma circa le probal 
di riateo 0 di ribasso in liquidazione, e deci 
doro la spocalaziono ad agire. 

Iotanto segnaliamo la pochezza del pipi 
monto seltimanalo nella Banca di Franci 
‘alto sintomo del‘astensione quasi. generale 
dagli affari ja questi, momenti di generale în- 
quotudine. 

‘odierno! nostro mercato cene 
diocremente: debole , e talo finì iu chivi 
venendo offerta la' Rendita a 55 65 ed'iGi 
5 60, con danaro a 55.55 e 38.57 Il 

por contanti che' per five mese, — "!9.M 

Il Prestito rimaso offerto a 76 50, 
danaro 2/76 

La Banca non sì mosse dalle L60) 1580. 

Lo Banco sconto offerte a 119. trozayano 
poco danaro 8 118. 

Le Demaniali non variarono dal corso va 
#62 a Ai, 

Le Meridionali dallo 159 n 149.11 

ll mareogo si teono fra 21 75.091 73. 



































i Sr 


Lodi 


dia sia sE 





Altieri (ora 8) — Opera Nora. 
Replica della grando, sinfonia del- 
L'OFia, Arotto — Peonciata lla 
‘pimia donna, assoluta Till Virginia. 

Gerhino (oro $ iti) — La dram- 
matica compagnia Donlini rappre- 
fîhta © Le niostré allcate: 

Rossini (ore 8) — La dramiitice 
‘compagnia pigmontese rappresenta: 
Un porer paroco: 

Bio (oro yi La dr 

ich Sepe fretta: dagli at- 
dici. Rosso 0 O. Ulver 
rappresenta : Lord Giorgio Byron 
Ones NONO ss NILO: 

Circo Milano 

Graniae Ciotorani 
‘in tékro, dellà lunghe 











di 20 nio: 
le rgtico x luminatp. con 





ga, situato in Pi 








ina 





ANTICA FIERA 





AVVISO, 

Noj.giorni di 'imercoledi @ giova 
7 ed $ ottobrenrossimo; avrà luogo 
in Aosta l'antica, Niera gl gutunno. 

1 ritprao di deita Fiery avrà luogo 
Bel gibfni 28°è: 99 dello stesso mieso 

Aosta, dal Civico. Palazzo, adi 10 
soitembre 1868. 

L'Assessore Anziang {: di Sindaco 
4032 Do ARGENTIER. 











‘Da vendere 
Alli Madonna di Campagna tina 
Cnpeimn in bella posizione,di primà. 
RO iero con anticato cito 
ico dallImpertanze di. b0,000: 
Dal geometra Canaveri, Doragrassa, 
49; piaio prio. ne ine 





tir trota 
ade 


EBIEUNIOSI 
N celebre Balknib per le 
ornle, riconosciuto ectellazte nella 
gittà di Parigi stossa e sporiweatato 
dè malti valenti modici, Ha fato dolle 
ciro maravigliose iu molte migliaia 
di casî. Si, .piò averlo dirertamento 
dal sottostritto per lettera ad 8 
la scatola. Por tn'ernia non molto 
invetorata una scatola è enficiante. 
L'importo dev'essoro inviato imman- 
Sabilmento franco assionio all'orditia= 
zione, sia in contanti 
vaglia postale, colli 
terì chiavi od 'intolligi 
3. 3. Knosr) 
in Gais bei St. Gallen (Svicsera). 
_FAE lo fante migliaia di attestati so 
Dè trascrivo tino solo recentissimi : 
or J, I. Krhsk-Eisenhut ja 
Gals bel St. Gallen attosto colla pre: 
vero adoperato f) balsamo 
i preparato in parecchi e 
ine ottonato sempre i migi 
risultati; ailcho în persone n 
in.età ;ed'in draie invetorate 
comanda soprmtito, 1, detto balsame 
fanciulli, nvendone veduti guaciro 
rlclli dfoA da bubonocelo in hre- 
visiimo tenipò: 
AttRerniOphéia, Lt giagno 18 
Dott. Stark 
‘Meilito ONiriligo ed Ostterico, ‘ad 
etto allo tito Magg. delleaercito. 
Q781 


“CONVINTO. CANDELLERO 


(081 19) ottobre si apre il Corso 
paratorio, alla R. Academia Mi 
o 0 R, Seuola Militare di 




































PRIVATO QUIRI 


LICEO "i: convinto. 


via Provvidenza, 13 
orto a gie ol ano, — Le seul 
i aprono, per il;1° Corso al principio 
i dbvembie; per quelli che asino 
‘fatto ît primo anno nell'Istituto o al- 
trova, in ‘firincipio di ottobre, | 

SGUOLA di ammessione 


glilatvernità 6d aglio 














mieditiite la 


LA REVALENTA 


DU BARRY E 


ento ib cattivo digestioni 











ITA ARABICA 


(dispepeie, gaatriti), neuralgie, 


Guarisée tidicalmeni (i 
quiichizza nbitile, emtiroidi,glîntolo, venostà. piipiasione, diarrea 
to 


‘gonfienza,; capogiro; rufolameni 


‘© vomiti dopo pasto ed in tempo di 


sposimi ed'iifiammazione di stomaco, dei visc 

neri, mentrnte muco 0 Mil os 
unzione), eruzioni, mai 

tia, Febbre, isteria, vizio 0 povertà del sangue, idropisia, sterilità 

1 palldi colori, Mancanza di freschezza ei 

riuro il eorroborante pei fanciàîi dolvoli e per le persone di ogni ‘età, for- 

‘mando buoni muscoli ‘o soderza; di crni. 


Ecmomizza 50 volte il suò protso in altri rimedi, o costa menzi 


Sn 
fiusso bian 


retti atti, p 


TI, guicant, Manbea 
[ori crudezze, grand 

ogni dnordine delegnto' 
tate, oppreation, ema, cate 
icbnia, deperimento, diabete, ren- 


‘gravida: 


energia. Essa è 


di n cibo ordinario. 
Estratio di 70,000 guarigioni 
sx Qura m. 66,18%, 


Prunetto (circondario 





Mondovi), il 24 ottobre 1859, 


«31, LA posto assicurare che da due anni usando questa mera- 


isla Revlenta, noa soato più alcun ineomodo della 


38 anni; 


‘nè il peso 


Le mio guube diventarono forti, la mis vista non chiede più occhiali; 1 


‘qnio;stemaco sè robusto: come &: 80'anni. To mi 





to insomina Fingiorabito, 


‘confesso, visito i, faccio viaggi a ui 
9 eso, visito ammalati, faccio viaggi n_piodi anche lunghi, © 


onte @ fresca la 


‘memoria. 


D, Prerno CasraLLI, baccaliurtato in teologia ed arciprete di Prunetto, * 
Cura m, 69481 


di Caro Sig. du 
sinlità de n 





or sono 


atosiasima: Revalenta, 
Joni etfetti, 





Firenze, il 28 maggio 1807; 


Barry0. i 
,:che io:soffriva di una ‘irritazione nekvosk o di- 
a, uata ala più grande sposeatezza dl free 0 si 
ché ml snggerivano i dottori che, presiede 
dai 4 settiinano cho io. mi credeva 
ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 





rendevano. inutili 
0 Alla; mia cira 
i strani una tappoenza 

fi gu 






qualo non cesserà mai di- apprezzare i min 
ha assolutamenta tolta da tanto pene. lo le presento. mio 


caro aignore, i miol più sinceri ringraziamenti, susicurandola în pari tempo; 


che se vi 
mel conoscenti ch 


rare le mié forse, lo non mi stancherò mai di spargere fre 
e la Revalente Arabica Da Barry è l'gico rimedio” per 


di bel subito tal genere di malattia fraftanto mi creda, 


‘Bua riconoscentissima 


serva 
La ni 


“avi 


Grotta Lav 
ignora marchesa di Brhin, di ectte anni dì battiti nervosi per tutto 


Hi corpo, indigestione, insonnie ed agitazioni nerrose. 
Qura n. 48,316. 


Cra di dicci auni di dispepsia/e 











‘do tutti gli orrori 


Gattacre, presso Liverpool. 


[irritabilità nervosa. 
Miss Era8AnErI YroMAN, 

















N; 59,081 : il signor Duca di Pibskow, lo di cor Gi gr 

nia EN GI II ie ovina ed as (eil fr da Mak go 

1a! Recalento Arabita DU BARRY ha fiesso termine ni mici 18 

‘ani di gxxibi; pazienti ‘di stomaco, di auddri notturzi © cattive digesttoni, 

1G,. Comi ni, parbovo, --- N. 6,42f: Ia ianbina del sig. ‘notaio Bonino; 

‘ségro'ario conbnilo di is Logkia' (Torio) da cna orribile malattia di cos: 
munzione: — N: SU2IÙ: ii sig. Martin, dottore în medicina, da una gu 








gia ed iriitozione dello 











PE 


ic de io, di cotto. N 
0, fi arto Rui; © N 
Ra an picca citta 








I fagera vomitare 15%0 ‘16. volto ai 

21%: il'colonnello Walsod, di 
49(22: (il sig. Baldwin aa) 
‘delle membra cagionata da eccesti di 





Casa Banny bi Barhy) vià Provvidenza, N. 34) 








c 2 via Gpoi 
La scatola del peso di 1 chili fr. 
8 chilo 112 (1.117; 60; chil. fr. 6; 
‘Anche la qualità soprafina. 





La Mevaléntà 


RESINE 

Diede: Vivino; doni 

Popolo, Casola, 
“Cogridi! 








ein i 
2 chil. fr. d 50,51 ehi, fr. & 








RG0 I 


i 
18 chil; fr, 65. — Contro vaglia postale' |. 


Ciocolatte 
UZZI. 






SE 


Mondo . Taricgp. Ackino, Vinardi , Gazzetta. del 
NA zan), 


Bertone, Raozani, Faccio , Giu- 


elia — AN Alessandria, Garbarino — 
Asti; Lipran Mi, Poriumo o ©.— Bé7r, Vorcelli — Cuneo, Forneria, Ar- 
dreini — Ohivorso, Cinza — Goilp P*alinndi— Firense, Casoni, Signorini 
Robe, Gene, Caro ven, Lalbila o Perni = fore Meier 
Meroni — Milano, biuscint. Cani) Mosti, Manzoni 6 0) — Noa 
Fotomett, So nto par Nast Pinerolo, BOUANONI 





l'armecista — Siradilla) Sabbia — Vérertli Forti. 








Frans = vore Possiicazioni — Bangina 
(AE N RE UO 
IL'CONTE DI CAO FUR PARLAMENTO. Discorsi 
ceo e pibiicati cr Pad Aniton e A. Ao. Un voli Li 
MANUALE, DI. GEOGRAFIA. ANTICA. panico su 


Guopnitao! rift tradizione italiana; arricchita di molte 
sinto topdatat pò laine T8Ù > > 




















n 
So i 
| di tara Soniavio 








IF) i i 

Tore 
CELCNIRA RR i I 
nia edizione ingcse. — Due volumi © © © «co od $={ 


Modiante | Faglia postale all'Editoro .G. BARBÈRA, Je sud 
dette opere saranno, spedite franco ih titto il Regno: 





IvrEA — Collegio-Convitto di S. Stefano 
VÀ S. STEFANO, CASA VIOLA. 


Si. è riaperto questo Convitto! il 15} settembre corrente sotto la disciplina | 
del Saverdote Gamacchia Giacinto, ddl Maestro Maneglia Pietra vice-restore 
2 di im Tatithtorè, ‘por prephtaro agli Gimi di promozione o di Iolnzi gli | 
alunni che intendono frequentare la pubbliche 4cuole; — Per hugo echi 
ut rivolgersi al Rettore e vice-Rettore del Convitto suddetto. 








| 
Prefettura della Provincia. di ‘orino Î 


Pel Ministero! delle: Finanze — | Divegiorie Generale delle Gubelle. 








AVVISO, D'ASTA 
PER L'AFFÀLrO DEL DiZI DI COASUN 
Sì fa noto al pubblico ‘che nel giorno di martedi, 6 ottobre (prossimo, 








ora 10 antimeridiana, sì procederà in quest'ulficio a pubblici incanti per lo 
SENAIIO OL dio dl riconsione dei Dee foraraniioti Gomgiao Derrida 
FROM nani HAV) TOSO. bel Comi lla incl cb ia bale de preti 
fi cadono assegnati. 
T°usta seguirà col mezzo delle sehfde: segreto, le quali dorzahno) estero 
estese fu carta'da bollo; Ro suggellata è, contenere un'otlenta iu 
ci 





‘aumento di un'tauto, peri cento sul c 





sefrota suggellata. 
“Samo caminose all'‘astà anche le Amministrazioni Comu 
ron tarsi ji Comuni della Pebyjacia sotto iadi 
Le ofterte potranno farsi per tuttii Comuni della Pebyjncia sotto indicati, 
ner gruppi di Comuni della scossa” RA 0 O 





pel proprio 


fovinicia, b di Un solò Circondario è per 
Sihigoli Comuni isolati, avvertendo che saran preferit lo primo alle seconde 
offerto, 0 le, soconde allo ulcinie. 

Tra la offerte per appalto di un singolo Comune sarà, a condizioni uguali, 
jirefttita quella che venisse fatta ‘a riome e per conto di 
Comunale. 

Essendovi offerta d'appalto per' uni gruppo. di Comu 
abbia concorso por conto proprio all'asta, l'offerta d'appalto non sarà nc- 
tttata che qualora rapprosenti almeno una somma doppia del cazione offerto 
da Comune 0: dai Comuzii concoirenti, accettabile nei sensì del dato fiscale. 

Gli accorrenti all'asta dovranno gatantire le loro offerta col. deposito del 
vectesimo, della; somma attribuita per: il Diennio al Cozagne. od ‘al | Comuni 
Ai quali l'offertà si riferisce ; tale deposito dovrà farsi in pumerario , in bi- 
flitti di banca! od in titoli del debitò, pubblica tore , al valore no- 
‘ninalo ;;talf depositi saranno immediatame:sto restituiti a quelli che non sn 
ranno deliberatarii. i 
Sono però esonerate da simile ‘sayanzia Ie. pfferta, presen 
delle Aliministrazioni comunali, pirelò la roveda cis coloscrtta da Sindaco 
‘0;suo Delegato, debitamotico autorizzato cou' deliberazione del Consiglio Co- 
munale, di cui dovrà: essere prodotto un estratto autentico sopra carta da bollo. 

I Comuni potrinno far pervenire 1è loro offerta col‘ mezzo delle rispettivo 
Sotto-Prefettara ‘in ‘tal. caso l'oferta glustifcata come sopra dovrà. essere 
rimessa alla Sotto-Prefettura not più tardi del giorno che precede quello 
fisse per l'asta. 

Ùl termine utilo' per fare ulteriore aumento’not minore dell ventesimo ai 
pets di dllbramento i stabilio in ioni otto e scadrà porci ale ore { 
‘pomeridiano del giorno di mercoledi 1° ottobre suddetto. 

TI doliberatarlo dd { dellberatarii definitivi dovraino Entro il termine di 
Qiocî giorni dalla date del dellberamehto pre la formale stipulazione 
del contratto ed allo adempimento, digli obblighi relativi, sotto pena di per- 
dei la cauzione Coferta © di vedere risperio l'incanto hi tutto oro riseho 
© pericolo 

L'approvazione definitiva dei contratti è riservata al Ministero delle fi- 
nanze; Direzione generale delle gabelle. 


ell Amministrazione 





x alcauo, dei quali 














































































11 capitolato d'onere è fin d'ora ostensibilo a questa Bégretoria 6d a quelle 
dollo Sotto-Prefotture della, Provincia © nell'asta sarà osservato non solo il 
Tnedesimo ima. pur anche le formalità prescritte dal regolamento 14 dicembre 
1868, N. 1628. 
Lo ipese inerenti d'asta, contratti, carta da bollo; registrazione e conio 
sòno a tarico dei deliberatarii. 
Torino, 18 settembre 1568. 
* Per il segretario capo BORON segretario. 
ELENCO dei Comuni della Provincia il cui Dazio è da appaltarsi 
e rispettivo annuo Canone che serve, di, base ull’asta. 
COMUNI COMUNE 
Riporto 
gli Arignadio LL. Borgiallo . . . i 
Balsogero + i 1) Gunischio | il. 
Barbuoia £ 1! Quorgoè i | 
Pardastano ; | Tasiglio . «sc 
Eeinnsco Li ossolo i ‘(1 .| 20 
rantajra > gmagoo 0 vo 
fasi Sl MIRINO SO 4 
OR. Aicaigione » i | 190 
| 0 ueglio . > << | 250 
e ore | So Giusto; : ‘| novo 
#1 / Martortago S.Pousio . ‘> | "I00 
CREO Vistrorio ; ; ! I 570 
# j Monastto di Lalzo 
©] Mondrope Borgona 5 
Zoe. Bussoleno 
Rorigi 3 
Rivara |.‘ 
S. Rafibele 
Val della Torte ; 
Veroleteo, .. 
Volpia tra 
Rivarossa: 1 7° agi : 
Arrapili Dicepelicn ibi 
Asmarliee (. | lomipaitero 
Ire Ngralesa © 
d fi Ù a 
8. Aitominò di Susa 
Si Dale ii 
SiGjogio, ci. LU! 
n Valgioje! |; | 
° Vilazalmole 
5 Vitta sfocehiardo 
qa 
Pomaretto 
Porte. 
Volvera 
1 















































n e dano agio dlliiraeteso 
elenco, ed'il deliberamento avrà luogo; favore/del mjflior offerente purché | 1), (suol 
raggiunga il rozzo minimo di aggiudicasiohe cobtérnuto hala relativa sehida 












TORI 











0 — UNIONIY TIPOGRAFICOSEDITRICE 


(GIA DIPTA:POMBA) 


RECENTI PUBBLIC 


ZIONI 





MANUALE DELL'ORTOLANO 


ta CONTENENTE LA, 
COLTIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA DELLE PIANTE D'ONTAGGIO 


dei fratelli MareeMino e Giuseppe RODA 


DimerTOnI E DISEONATONI DEI DIAL GIARDINI 


Opera adorna \di DB incisiohi in legno), Uisegnità dagli Attori: 
Un bel Vokmo ind — Prexzo L, &. 


can 
DI HCO: 








ELEMENTI î 7 
OMIA È STIMA 


DEI FONDI AGRARHM E FORESTALI 


DAD USO PRINCIPALMENTE DEGLI AMMINISTRATORI È DEI PERITI 


per é. Honiò 
Iforessoni pi rconouri ro nerbo nun 


Ata scuo I 
Secondi 


LIGAZIO? 








‘dizione 


DER CLI INGEONENI 19 TOMINO ; MCG, (ECO, 
ordinata ed accresciùta dall 





Un grbisò Volumi in-8° grande — Si&zzo L. 2. 


1 Sonò fù vendita presso tutti 


‘Editrice; contro, Vaglia-postale, frauco' di' posti 


Libra d'Italia © si spediscono; dalla Casa 


399Ì 








TERE Di MENTA 


Ampolipi pi 100 bibite a I. ? 5© cadanno. — Vendibile 
ca 


presto, il 


nte G. R. SACTO, confetteria già Ribci 


Giovanni, via Barbaroux, N. 1, Torino. = Sconto per i rivenditori, 









di Londrs 





d'oro alle Esphola 
Supériorò al francese. 








Màgazze: 
di larice ed nl 





Torino. 






| 
DA AFFITTARE AL PRESENTE: 
- Grande bottega! con. retrobottega , 
in via del Gallo. — Recapito alla 
‘Bottiplierià Ciluso, via del Gallo, 11. 
3900; 








ANNO HI 3772 
Riapertura col 1° di ottobre 
DELL' 


ESPORIZIONE PERMANENTE 


Nel grandioso locale della 
Soeletà Promotrice, vin 
Î della Zecca, N. 25, ne- 
canto al tentro Scribe. 
Si accettano ogni genoeo di oggetti 
d'arte e d'industria eco, tanto antichi 
{ glie moderni, tato per la vendita a 
l trattativa. ché all’incanto pubblico. 


Il Direttore 
6. B. ALLOATI perito, giurato, 





















2 





per l'Itatia 


Cr ni pin 10 


€-ROUTIN 


ha 





Sol ‘AGBNTIE: DEPOSITARIO 


x 





3992 NUOVO INCANTO | 
0 00 dietro omtidio di 0410 
Ì (1% Pabbl.) 

Nella vendita volontaria promossa 
fividati questo tribunale civilo) di To- 
rino dali, sigg. Matilde vedofa De- 

fossi 0 suoi figli (Ewar, Eirico © 

Marina fratelli: ‘e. sorella Porossi, 

‘GUati rodi bohefietatl 981 igpottito 

foro gio‘ germino pitt Giai 

Cosmro Daron, eviendoi co) iti 7 

© al; Rostpaia. pronte fatt] 

me) lel sesto ai due l 

SOMMLERAI SO cima 

bosho.bati in/territorio di 

egioho Marocchi, pedone, 
Santanella, sezione 
tivo i ltgiprimo gi 

0 ct; 8 beva, CAB 
di ettari uno, are É 

ca, enne! coni 



















puro’ 10 corrente. dall 
protiento di detto tribuna) 
'uienta che sarà teniata dal 
simo tribunale alle 0rG 10 stimeri. 
diano dol 22 ottolira: pressi] iù pei 








nuoro inenoto dei predetti di lotti 
nl pregzo aumentato. nl sic) Gulgi 
Demaria in L Gs Del loto] primo 
Gi dallo: signora: vadova Derk ssi.in 
7. 2894 pel. Totto seconda [il al 





condizioni  conseguate fn 
qiurò andante. settombire. 


“Toriuo,:18 ‘Gdtteinite: 18181 
Dilfara sost, Sticca ji €. 


Lando 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


ri to di Germania, premiato con medaglia 
Del sinepi) Cemento di Germbnit Po di qualità 
Presso Li it, 8 50 al quintale. 

‘di Legnami del Tirolo , tavole d travatoré 
ca preci moli, — Si icevono. commissioni: per 
Îegnimi da: cottruzione a misure fisse. 

NATALE LANGE E COMP., Corso Falsto , n. 3 e via Jueora, 








1198 


{013 AUMENTO DI SESTO 

Tì cancelliere del tribunale: civile e 
cgrrezionale di Pallanza, avrisa, che 
gli stabili caduti noll'redità delli fu- 
Tono Carlo © snterdotè don Vittore 
Boletti fratelli fu Agostino, già resi- 
denta Îl'primo in Intra ed'ilsecondo 
in Suns, consistenti in_due ‘porzioni 
di casa detta Ja casa Roletti, posta 
in Intra sulla piazza di San Tocco, 
‘sotto il civico N. 10, in due pezzo 
di torra prato, campo, vigna è bosco 
sita in territorio di Arizzano, ove diè 
cosi. all'Uccellandina Holetti ed al 
Motto, in un prato con gelei in ter- 
ricordo di Intra detto al Prato Grande, 
in una gostra; stalla © denile in Suna 
© stati. incantati in cinque distinti 
lotti pe) prezs 

"Boito Primo i 1. 6125 00. 

Il secondo, di L. 6985/90. 

Ti terzo di L 987 80. 

II quarto di 1. 989 40. 

M quinto di D. AIS 50. 

Nella vendit volontaria cenutati 
dv questo teftinale da parte dell sigg. 
Nerini Pietro,Giuseppo 6 Luigi fw Luigi 
di Cambiasca; Boleiti Agostino, Aloe 
sandro; Gioanni, Edoardo e Giulietta 
Gabandini. vedora Poletti madro e fi 
gli fu Carlo d'ntra, Delloro An 
Rietta. moglie Spreafico di Novara, e 
Giusonpo e Giuseppa vedova Fari 
nell, Atigiolina vedora Rossi fratell 
© sorelle Boletti fu Agostino, Angio- 
lina Albertini moglie Alfieri Delloro 
sucordote don Vittore, Giuseppe, Te- 

lora. moglie 
Delloro, Luigia. moglie Tacchial, Nfa- 
Piotta moglie Motmndi cd Eesilà nic 
tile d'Intra, Bolott Maurizio, Els, 
Achille, Mattista, Treno, Antanio € 
Giuseppe fintelli‘o sorelle fu Gionnni 
in persona, siccome minor, della loro 
dro Rosina aller valora Tolett 
pure d'Intra, e che ebbe luogo a- 
Nani il giù dico dologato sig. atvo- 
tato, Pellio, nella; sala; delle udienze 
di questo tribunale il 119 andante 
teso; farono i detti lotti deliberati: 

II pinto nl sotàio Alsssndro Ga- 
Dardini d'Intra. per L. 5140; 

]l ‘acconto rimase deserto per. di- 
fatto di obiatori; 

Ji terzo fu deliberato n Bel 
Gioanni fu Carlo /d'Intra per L. 97 

Il quarto; a Seavini Giricomio fa 
Giuseppo d'Intra per: L, 610; 

1h quinto a Spadacini, Ambrogio fu 
Pilblo:da-Sunn por L: 860: 

II tormiro utile per fare l'aumento 
doll'csto al prezio di detti lotti de- 
liberati scade con tutto.il ‘ ottobre 
prossitio venturo 

Pallanza) ‘1 sottomiiro, IN0R. 

Raineri cost, segr. ff. di cane 




























































10; ‘AVVISO, 
11 sindaco! di Chiomonte! avvisa tatti 
vessati all'espropriazione ‘dei 
Beni della muova_forrovia; siti nelle 
regioni Gayet e Mollieres, cho tutti 
{titoli prescritii dalla leggo 25 giu 
fguo! 1865, trovanai depositati in que- 
ta sala ‘comunale per: giorai 18° A 

dataro da oggi. 
Chiomonto, 20 settombro 180%. 
Il sindaco Avrai 

















Tori 


Tipj 0) Pavalsin 0 














